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Per la redazione delle Schede di questo numero hanno col-
laborato: Giancarlo Azzano, Giacomo Coccolini, Maria Elisa-
betta Gandolfi, Flavia Giacoboni, Valeria Roncarati, Domenico 
Segna, Paolo Tomassone.

Teologia, Sacra Scrittura
GarGano I., Lectio divina sul Vangelo di Giovanni, EDB, 
Bologna 2020, pp. 303, € 32,00. 

Non un libro esegetico sul quarto Vangelo, piuttosto un testo che 
vuole proporsi come teologia spirituale che idealmente si ricol-

lega alla sensibilità patristica, una traiettoria tipica del cammino di 
Camaldoli. Una proposta che muovendo dal commento al prologo 
giovanneo si pone su di una prospettiva in grado di coniugare il 
Vangelo di Giovanni, ma anche altre pagine del Nuovo Testamen-
to, con una percettibilità spirituale che, senza alcuna esagerazione, 
è possibile definire genuinamente poetica, sbocco naturale di una 
lectio divina coltivata, amata, interrogata ogni giorno che, a sua 
volta, interroga amandoci. (DoS)

Kasper W., Padre nostro. La rivoluzione di Gesù, Queriniana, 
Brescia 2020, pp. 155, € 15,00. 

Vera summa della preghiera e della fede cristiana il Padre nostro, 
con la semplicità delle sue parole, costituisce da millenni la pre-

ghiera per eccellenza insegnata dallo stesso Gesù Cristo ai suoi di-
scepoli quando uno di questi gli chiese: «Signore, insegnaci a pre-
gare!» (Lc 11,1). L’a., teologo di fama mondiale, con intelligenza 
illuminata dalla fede dischiude al fedele e al lettore interessato le 
sedimentazioni, i «segreti» che si celano dietro quelle semplici e ri-
voluzionarie parole. Tre traiettorie sono utilizzate per spiegare 
questa preghiera: la tradizione ebraica a cui intrinsecamente ap-
partiene, il suo essere una promessa che ci accompagna nel corso 
dell’esistenza, la forza sovvertitrice che ora e sempre sconvolge i 
bastioni della nostra finitudine. (DoS)

Marsh C., Si salva chi non può. Modi attuali di intendere la 
salvezza. A cura di P. Costa, EDB, Bologna 2020, pp. 89, € 9,00. 

Nonostante in Occidente ci sia un’evidente crisi da parte delle 
Chiese cristiane, al di là delle specifiche realtà ecclesiologiche 

non si può non evidenziare che il linguaggio e l’immaginario cri-
stiani siano ancora ben radicati. L’a., teologo britannico, si interro-
ga nelle pagine del suo libro tratte, rivedute e ampliate da una con-
ferenza tenutasi a Trento il 17 dicembre 2018, in ordine alla rela-
zione che intercorre tra redenzione e ricerca individuale della pro-
pria felicità. L’orizzonte viene, inoltre, ulteriormente allargato su 
come i tradizionali temi della dottrina della salvezza vengano trat-
tati nella cultura occidentale, colta nelle sue varie espressioni a 
partire dai media, dalla psicologia e dall’economia. (DoS)

Pastorale, Catechesi, Liturgia
CaMIsasCa M., Abita la terra e vivi con fede. Costruire il fu- 
turo attraverso le sfide del nostro tempo, Piemme, Milano 2020,  
pp. 221, € 15,90. 

A partire da un versetto del Salmo 37, mons. Camisasca, vescovo 
di Reggio Emilia-Guastalla, raccoglie i discorsi alla città e alla 

diocesi tenuti in occasione del patrono san Prospero dal 2013 al 
2019, rispettivamente dedicati a povertà, figli, bisogno di Dio, fra-
gilità e malattia, donna, educazione, politica, oltre a due relazioni 
sul tema del lavoro, due discorsi sul tema dei migranti e infine un 
testo inedito sull’ecologia. Una riflessione ad ampio spettro che, ol-
tre a delineare la linea pastorale di una diocesi, focalizza il progetto 

di vita di ogni cristiano e sprona a vivere questo tempo di crisi come 
occasione «per un nuovo slancio umanistico». (VR)

Kasper W., auGustIn G. (a cura di), Comunione e speranza. 
Testimoniare la fede al tempo del coronavirus, LEV – Libreria 
editrice vaticana, Città del Vaticano 2020, pp. 166, € 13,00. 

Con i contributi internazionali di diversi aa., il vol. tratteggia cosa 
per ognuno di essi ha significato vivere la propria fede, il proprio 

agire negli attuali tempi di pandemia da coronavirus. Filo condut-
tore è quello espresso nella Prefazione da papa Francesco: la crisi 
ha portato allo scoperto che, nelle situazioni di emergenza, più 
acuta è l’esigenza di solidarietà che lega gli uni agli altri. L’ingiusti-
zia sociale è, di fatto, accompagnata dal grido dei poveri, dei paria e 
della stessa Terra, a sua volta gravemente ammalata a causa della 
follia umana nell’imporre al creato la propria devastante visione 
antropocentrica tesa a sfruttare, senza alcun criterio se non quello 
della speculazione economica, le risorse ambientali. (DoS)

MeIllère D., Quando preti e laici parlano in pubblico. 
Con trenta esercizi pratici per migliorare, Queriniana, Brescia 2020, 
pp. 380, € 35,00. 

Interessante leggere gli esercizi pratici, tra tutti quello di riascolta-
re la propria omelia e poi rispondere ad alcune domande: siamo 

stati interessanti? C’è stato un momento in cui abbiamo perso il fi-
lo? Il predicatore dava l’impressione di crederci o di compiere un 
dovere? Interesserebbe ai giovani? Altro consiglio: lavorare in 
gruppo, coinvolgere altri preti, chiamare nel gruppo laici e profes-
sionisti della comunicazione. Un libro con una robusta parte teori-
ca sul modo di trasmettere il messaggio evangelico e sulle regole 
della comunicazione orale, da leggere con un’avvertenza: tutto 
quello che nella guida riguarda le omelie è altrettanto necessario 
per ogni discorso pubblico. (PT)

Muto W., Lettere di amore vero. Così ci si amava al tempo dei 
nostri nonni, Ancora, Milano 2020, pp. 111, € 13,00. 

Un epistolario che ricorda tempi andati, quando ancora si scrive-
va solo con carta e penna e si viveva il tempo dell’attesa fra una 

lettera e l’altra: nella nostra epoca dove tutto è ormai a portata di 
click (o di touch) la lettura di questo vol. potrebbe sembrare solo un 
esercizio di stile. E invece, uno dei figli di quella coppia di fidanzati 
e poi di sposi nella prima metà del ‘900, frate francescano, decise di 
utilizzare alcune lettere dei genitori durante gli incontri di catechesi 
pre-matrimoniale, come testimonianza vera di una fede profonda, 
che sorregge e alimenta l’amore nella vita matrimoniale. (VR)

Spiritualità
GreshaKe G., Camminare. Vie, deviazioni, crocevia, viae crucis, 
Queriniana, Brescia 2020, pp. 130, € 13,00. 

In un’epoca come quella odierna dove il camminare a contatto con 
la natura è diventato uno stile di vita praticato da un numero sem-

pre più grande di persone, è fondamentale – come vediamo da 
questo stimolante volumetto – cogliere in questa pratica i risvolti 
teologici. Il «camminare», il «deviare», il percorrere la propria via 
crucis appartengono essenzialmente tanto alla vita umana, in senso 
stretto, che alla vita del cristiano. Perché «l’intera nostra vita è un 
unico grande invito a ripartire per un nuovo cammino» (113). (GC)

Merton t., Gli abissi infiniti del cielo. Scritti sulla natura, 
Queriniana, Brescia 2020, pp. 191, € 16,00. 

La «bellezza della mattina di Pasqua: l’aurora, l’erba… venti leg-
geri, i boschi che verdeggiano sulle alture…. Mi sono alzato e ho 

recitato l’ufficio delle lodi, e c’era un tordo dei boschi che cantava 
misteri nel quarto tono...»: la foresta è un santuario in cui contem-
plare la creazione e lodare il creatore. I meravigliosi paesaggi qui 
raccontati appartengono ai diversi continenti attraversati dall’a., 
ora minacciati dall’insaziabile mercato dei consumi: queste imma-
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gini suscitano riflessioni di un lirismo francescano che invitano a 
pregare con tutte le creature, a stabilire nuove relazioni con la terra 
e a riscrivere una nuova identità ecologica e cristiana. (GA)

nestI a., L’incerto domani. Spiragli spirituali, Aracne, Can-
terano (RM) 2020, pp. 114, € 10,00. 

La tesi del vol. è chiaramente espressa nel titolo: l’esito della crisi 
delle religioni tradizionali si palesa non solamente come un tra-

monto delle stesse, ma come l’albeggiare di una spiritualità di cui si 
colgono soltanto timidi spiragli. Si intuiscono modalità differenti di 
porsi nei confronti del divino che attendono di essere ancora piena-
mente espresse e comprese e di cui sono portatori – secondo l’a. – 
alcune figure (come il vescovo Spong). Il vol. si caratterizza per una 
serie di riflessioni in progress che interrogano la sociologia sulla 
propria capacità di cogliere – dopo la «morte di Dio» – qualcosa di 
perenne che, in fin dei conti, la religione ha sempre voluto trasmet-
tere all’essere umano. (GC)

Storia della Chiesa, 
Attualità ecclesiale
aa. VV., Custodire la casa comune. Presente e futuro del piane-
ta. Ecologia, sostenibilità, politiche, Casa editrice Mazziana, Vero-
na 2020, pp. 158, € 16,00. 

Il vol. presenta gli Atti di un ciclo di conferenze organizzato, co-
me di consueto, all’inizio di ogni anno accademico dal collegio 

universitario Don Nicola Mazza presso l’università di Verona. 
Quello del 2019-2020 ha avuto come filo conduttore il tema eco-
logico, particolarmente interessante e attuale anche al di fuori 
dell’ambito universitario. «Custodire la casa comune» significa 
non solo occuparsi di ecologia in senso stretto, ma approfondire le 
tematiche legate al clima, alla salute, alla nutrizione, ai consumi e 
ai modelli economici, delineando una prospettiva di futuro soste-
nibile, come argomentato dai numerosi relatori di fama nazionale 
e internazionale. (VR)

CaMpanInI G., Evangelo e politica. La lezione di Giorgio La Pi-
ra, Fondazione Giorgio La Pira – Edizioni Polistampa, Firenze 
2020, pp. 160, s.i.p. 

Sviluppa il suo impegno politico nell’orizzonte della laicità: «Se 
saliva le scale delle curie lo faceva per difendere la causa della 

“povera gente”, non per invocare appoggi, sostegni e protezioni». 
La sua concezione «ministeriale» della politica è fondata «non tan-
to sul distacco dalla tentazione della ricchezza quanto dalla tenta-
zione del potere». Così il sociologo dipinge La Pira nella I parte del 
testo, dedicando invece la II parte a un confronto tra l’allora sinda-
co di Firenze e i grandi suoi contemporanei degli anni Cinquanta e 
Sessanta – dal cardinale Giovanni Battista Montini a don Primo 
Mazzolari, da Alcide De Gasperi a Jacques Maritain – citando am-
pi stralci di lettere e diari. (PT)

Castellano M., Per una pastorale ancorata all’altare. 
L’opera teologico-liturgica di Mariano Magrassi nella Chiesa ita- 
liana post-conciliare, Edizioni La Scala, Noci (BA) 2020, pp. 261,  
€ 20,00. 

Si tratta della tesi di dottorato dell’a., presbitero dell’arcidiocesi di 
Bari-Bitonto e direttore dell’Ufficio liturgico nazionale della 

CEI, dedicata alla figura di Mariano Magrassi, monaco benedetti-
no arcivescovo di Bari-Bitonto dal 1977 al 1999. Parola, liturgia e 
carità ne hanno caratterizzato la vita e il magistero, come si evince 
dal presente studio nel quale biografia, pensiero e pubblicazioni si 
intrecciano. Magrassi è stato insieme vescovo, quindi pastore, e 
dottore molto prolifico in ambito spirituale e scientifico; ha appro-
fondito la pastorale mistagogica; si è posto al servizio della Chiesa 
italiana nell’ambito del rinnovamento liturgico ed ecclesiale (si de-
ve a lui il tema della «domenica» al centro del Congresso eucaristi-

co nazionale del 2005). Una ricca eredità non solo per la sua dioce-
si, ma per tutta la Chiesa. (VR)

CastelluCCI e., Benedetta povertà? Provocazioni su Chiesa  
e denaro, EMI – Editrice missionaria italiana, Verona 2020, pp. 96, 
€ 11,00.

Nella Chiesa c’è il rischio di accumulare o usare male quello che 
abbiamo. È uno dei fronti su cui maggiormente si gioca la cre-

dibilità dei cristiani. Non si tratta di fare del pauperismo ma di evi-
denziare l’essenzialità e l’uso virtuoso dei beni: questi devono essere 
usati per promuovere la dignità delle persone, per evangelizzare, 
per i poveri. Lo scandalo è quando i beni vengono accumulati e 
utilizzati in modo illegale o quando si sprecano inutilmente. Nelle 
ultime pp. viene pubblicato un decalogo: al quinto «le strutture ec-
clesiali devono essere a servizio del territorio»; all’ottavo «confidare 
nella competenza di laici onesti, preparati e dotati di senso ecclesia-
le»; al decimo «interrogarsi più a fondo sulla destinazione delle 
strutture immobiliari ecclesiastiche». (PT)

Filosofia, Storia, Saggistica
BellInGrerI a., Persona, Scholé, Brescia 2020, pp. 262, € 18,50. 

La fase storica attuale è contrassegnata da una radicale metamor-
fosi di quella che André Malraux definì, tramite un suo straordi-

nario romanzo, la «condizione umana». L’a. proseguendo la sua 
esplorazione nell’ambito di una filosofia dell’educazione iniziata 
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con La consegna (Scholé, 2019) con questo nuovo lavoro si propone 
di dare senso e sostanza all’ente persona divenuta problema a se 
stessa. Un’ontologia fenomenologica, dunque, sottende la ricerca 
effettuata, che trova il suo perno nell’affermare che la persona è 
paradigma dell’essere, ovvero essa è, nella sua continua tensione a 
divenire se stessa, la forma più radicale dell’essere. (DoS)

BrunI l., I colori del cigno. Quando le persone sono più grandi 
delle loro organizzazioni, Città Nuova, Roma 2020, pp. 104, € 
15,00. 

Il cigno nero è divenuto un punto di riferimento per eventi deva-
stanti e disastrosi: è qualcosa o qualcuno che non abbiamo ben 

valutato nel passato e che, proprio per la sua diversità, ci colpisce e 
ci porta a una gestione o a una vita monotona per la paura del di-
verso. Però il cigno di diverso piumaggio può essere non solo l’Anti-
cristo o Satana, ma pure Isaia, Francesco e Chiara d’Assisi o, addi-
rittura, Gesù. Il testo ci porta a scoprire come le diversità non siano 
soltanto una iattura ma potrebbero essere un punto di partenza per 
un futuro migliore. Attraverso un percorso fatto di analisi, di eventi 
e di citazioni bibliche, l’a. ci porta a capire che l’unico patrimonio 
in nostro possesso è il presente. (PT)

ColaGrossI e., Jan Assmann. I monoteismi in questione, Mor-
celliana, Brescia 2020, pp. 290, € 22,00. 

Finalmente una prima monografia sul pensiero di Jan Assmann, 
il grande egittologo tedesco che approfondì nel corso della sua 

esistenza i monoteismi. Suddiviso in tre capitoli (Monoteismo e poli-
teismo. Analisi concettuale e varianti; Teologia politica e violenza; 
L’età moderna e la revoca della distinzione mosaica. Un paradigma 
dialogico-interreligioso per il nostro tempo) l’a. esplora e illustra i 
gangli essenziali di una delle più innovative proposte ermeneuti-
che sui monoteismi che continua a suscitare accesi dibattiti tra gli 
studiosi. Con Jan Assmann, infatti, viene messa al centro la proble-
matica della violenza religiosa in un ambito prettamente pluralisti-
co, laddove ogni singola religione combatte contro il proprio de-
mone che la spinge, suo malgrado, verso una dimensione di totale 
assolutezza. (DoS)

Muraro l., Il Dio delle donne, Marietti 1820, Bologna 2020, 
pp. 240, € 17,50. 

Dio «è un Lui o una Lei? Dio è mai stato anche un Dio delle 
donne?». Da queste legittime domande l’a. sviluppa una «teo-

logia in lingua madre». La lettura, laica e femminista, alternativa 
a quella tradizionale delle Chiese cristiane, si contrappone alle 
argomentazioni delle teologie razionali. La logica non basta per 
comprendere l’esistenza o la non esistenza di Dio, e neppure rie-
sce a giustificare il dolore innocente. La mistica femminile che va 
dalle beghine medioevali a Etty Hillesum, per superare le difficol-
tà della teologia, propone l’esperienza del vissuto contingente e la 
libertà, anche da Dio, per un’autorità senza potere. Il linguaggio 
si fa umile per incontrare Dio fino alla negazione di sé. Solo così si 
può dare voce all’impensato, all’impensabile, alla possibilità di un 
nuovo inizio. (GA)

QuIntarellI s. (a cura di), Intelligenza artificiale. Cos’è dav-
vero, come funziona, che effetti avrà, Bollati Boringhieri, Torino 
2020, pp. 138, € 16,00. 

Il computer è una macchina straordinaria e terribile: la tecnologia, 
in fondo, ha sempre avuto questo duplice ruolo, creativo e distrut-

tivo. L’attuale rivoluzione digitale, come chiarisce nella sua essen-
ziale Introduzione Piero Angela, possiede in più qualcosa di diverso 
rispetto a quelle tecnologiche che l’hanno preceduta: si è imposta 
molto velocemente avanzando la pretesa di un veloce adeguamen-
to, vale a dire ognuno di noi deve possedere una rapida capacità di 
apprendimento e di adattamento per non essere tagliati fuori. Il 
saggio ci ricorda che anche l’Intelligenza artificiale da sola non può 
fare miracoli, ha bisogno per esistere e funzionare di una mente 
umana. Gli aa., pertanto, illustrano anche il ruolo nei diversi campi 
(etico, sociale…) che la nuova tecnologia comporta. (DoS)

Politica, Economia, Società
arDenI p.G., Le radici del populismo. Disuguaglianze e  
consenso elettorale in Italia, Laterza, Roma-Bari 2020, pp. 264,  
€ 18,00. 

Tra i diversi populismi, l’a. analizza il fenomeno Lega e Movi-
mento 5Stelle e la traiettoria che hanno percorso sfruttando il 

malcontento della popolazione meno benestante. Un dato tra tutti: 
il calo delle iscrizioni alle scuole superiori e all’università. Al caso 
italiano, collocabile, nel panorama politico, a destra, ha contribuito 
la crisi successiva all’inchiesta Tangentopoli che ha stroncato il po-
tere e la possibilità di coinvolgimento dell’elettorato da parte dei 
partiti tradizionali (DC, PSI e altri), poi il crollo dell’URSS che ha 
indebolito i partiti di sinistra. Con l’analisi dell’esito del voto del 
2018, l’a. ci riporta ai tempi attuali e alle crisi odierne aggravate 
dalla pandemia. Il testo è corredato da numerose tabelle che indi-
cano nel tempo e territorialmente lo sviluppo del populismo e i 
cambiamenti in atto. (PT)

Bozza G., Un autogrill per la politica. Dizionario minimo per 
un tempo di crisi, Gregoriana libreria editrice, Padova 2020, pp. 
124, € 12,50. 

A prima vista potrebbe sembrare un testo che ti indica dove man-
giare. Verissimo: si mangiano cultura, modi di vivere e di rela-

zionarsi con gli altri in questo tempo di pandemia. L’a. ci fa correre 
da un autogrill all’altro per bere o mangiare simbolicamente qual-
cosa che ci ristori l’animo. Il menu è in ordine alfabetico ed è sem-
pre preceduto da un pensiero di autori come sant’Ambrogio, Bob 
Marley, Cartesio, Platone, Martin Luther King ed Erri De Luca. 
L’indice è ricco: si parte da «adulti», «bene comune», «corruzio-
ne», «dialogo» e «giustizia», arrivando fino a «onore», «populi-
smo», «responsabilità» e «spiritualità». Il dolce è «Zaccheo» e ci ri-
corda la conversione del ricco nel Vangelo di Luca, preceduta da 
un pensiero di O. Wilde: «Facile convertire gli altri, difficile con-
vertire sé stessi». (PT)

BuCChI M., Io & Tech. Piccoli esercizi di tecnologia, Bompiani, 
Milano 2020, pp. 128, € 12,00. 

Simpatico libretto che in modo ironico porta a capire il compor-
tamento dell’uomo di fronte alla tecnologia che sta fortemente 

condizionando la nostra esistenza. In coda alle Poste, davanti alla 
porta per aprire la stanza d’albergo, l’allarme dell’auto che ci se-
gnala pericoli o anche solo la cintura slacciata: ovunque siamo 
condizionati dalla tecnologia. Il testo, alternando momenti seri a 
spot divertenti, ci porta a capire i pro e i contro della tecnologia che 
se da un lato fornisce servizi per migliorare la nostra vita, i nostri 
rapporti con gli altri e la nostra salute, dall’altro ci condiziona, ci 
segue dove ci dirigiamo, sa cosa leggiamo, mangiamo, compriamo. 
L’a. conclude indicando una ricca bibliografia, consiglia canzoni e 
suggerisce documentari sul tema. (PT)

FerrarI l., Testimoni di prossimità. Formarsi al volontaria-
to, Paoline, Milano 2020, pp. 144, € 13,00. 

Il «volontariato non è andare incontro alla gioia degli altri, bensì 
un affrontare il dolore delle persone, con tutti i drammi possibili». 

Questa dovrebbe essere la bussola psicologica e morale di chi è un 
operatore sociale volontario. Non è pensabile che chi si impegna 
nell’ambito del disagio sociale possa possedere l’onnipotenza tera-
peutica. Deve invece avere una buona cultura scientifica, psicologi-
ca, antropologica... per capire ed entrare in problematiche com-
plesse, facendo tesoro delle frustrazioni e dei fallimenti. Il volonta-
rio deve essere animato dall’etica del dono senza pretendere la reci-
procità. Il libro indica agli operatori del terzo settore i criteri da 
adottare nei rapporti con la politica e le istituzioni, evitando di sci-
volare in antagonismi, rampantismi ed egoismi, fenomeni non rari 
nelle associazioni di volontariato. (GA)


